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U Arci-caccia lancia 
una petizione per 

due milioni di firme 
KOMA — I n carniere, viri cane, un paio di stivali e. in alto, il 
r i t ra t to di Hemingway. i'. il manifesto con cui l'.Arci-caccia 
(•caccia e na tu ra , un lena me inscindibile: conoscere per decide­
re») rilancia l ' ini/iativa contro il fronte referendario e avvia 
nuovi processi e iniziative nel mondo venatorio. A sentire il 
presidente Carlo rermar ie l lo . nella conferenza s tampa tenuta 
ieri a l loma, c'è da concludere che il referendum anticaccia ha 
avuto il merito di scuotere il popolo delle doppiette e indurlo ad 
una ri let tura critica del suo ruolo, liceo allora che l'Arcia-caccia 
sollecita la rapida approv azione da parte della Camera del prov­
vedimento che recepisce, con ann i di ri tardo, la direttiva Cee 
sulla fauna selvatica Sin suoi contenut i le associazioni venato­
rie espr imono riserve in mater ia ili calendario venatorio, che 
giudicano troppo punitivo. Per parte loro propongono il periodo 
che va dal 1 '- set tembre al ~H febbraio, con deroghe per ta lune 
sjK-cie cacciabili. Ma le vere novità vengono dal versante asso­
ciativo Arci-caccia. Libera caccia. Anuu (i migratnrisli) e Kps (i 
produttori di selvaggina) h a n n o stipulato un patto per gestire 
un i t a r i amen te servizi e s t ru t ture venatorie (oasi, zone di adde­
s t r amen to dei cani, campi di tiro al piattello). I'. veniamo alla 
questione dei referendum. I cacciatori pun tano sulla sua vanifi­
cazione at traverso l 'approvazione dei provvedimenti pendenti 
in l 'aria mento. Ma in tan to si organizzano, dando vita ai comita­
ti per il -.No e ad una sottoscrizione a sostegno delle loro iniziati­
ve l ' un tano anche a raccogliere due milioni di firme in calce ad 
una petizione (diritto ad una caccia regolamentala e rispettosa 
dell 'ambiente) da consegnare ai presidenti delle Camere al ter­
mine eh una manifestazione di massa, prevista per l ' au tunno 
nella capitale. 

Sembra «scomparso nel nulla» 
il compagno di Gioia Tauro 

Gli inquirenti non hanno «piste 
Dal nostro inviato 

GIOIA I Al HO — Siamo prat icamente al pun­
to di partenza dopo due giorni di indagini sulla 
scomparsa di Hocco l'uzzo, 37 ann i , dirigente 
della sezione del Tei di Gioia Tauro. I carabinie­
ri che lo s tanno cercando non ne sanno infatti 
più di martedì . Kesta un mistero capire per 
quale motivo P u m i sia scomparso, se sia stato 
rapito — e perché? — se sia r imasto vitt ima 
inconsapevole di qualche episodio, se si t rat ta 
di problemi personali. Ieri le agenzie h a n n o 
parlato della possibilità dell'esistenza di una 
pista, diciamo cosi passionale.. Ma i compagni 
e gli amici di Hocco la smentiscono decisamen­
te. Con la moglie e i due figli — dicono — mai 
un problema, una parola, uno screzio. S'è parla­
to pure di - lupara bianca», un classico da que­
ste parli per far scomparire nel nulla le persone 
da el iminare. In poco tempo a Gioia ' l auro — 
che e il paese, non va dimenticalo, dei l 'iromal-
li — di lupara bianca sono morti a lmeno sei 
persone. Ala e un t e rmine d i e non rende: i com­
pagni di Gioia 'l'auro della se/ione «Cutri» fan­
no g ius tamente notare che lupara bianca viene 
comunemente adot tato quando si parla di affi­
liata alla mafia che svaniscono nel nulla. Ma 
Hocco l'uzzo era un onesto mil i tante del l'ei. Il 
allora? Che fine ha fatto questo insegnante ai 
corsi di formazione professionale che lascia la 
moglie due ore pr ima di Italia-Corea, lui gran­
de appassionato di calcio e non fa più ritornoa 
casa.' Suggerimenti utili non ne da nemmeno 

la moglie Silvana Giov inazzo che i carabinieri 
h a n n o ascoltato a lungo. In casa l'uzzo c'è la 
disperazione ovviamente più totale. Nessuno sa 
darsi pace e nessuno sa darsi una spiegazione. 
••Hocco — ci dice una cognata — non aveva 
litigato con nessuno, al lavoro andava tu t to bo­
ne». Kesta cosi l'ipotesi di lavoro più accredita­
ta, se non fosse cne per mancanza di altro: in 
questo paese di frontiera che e Gioia Tauro, in 
uno dei suoi tant i rioni dove la mafia è cosa 
palpabile e quotidiana, forse Hocco l'uzzo è sta­
to test imone di qualcosa, agente involontario 
di un episodio che ne ha decretalo la scompar­
sa. Non c'è davvero da pensare altro. Gli stessi 
compagni di Gioia Tauro da due giorni non 
sanno darsi pace. «Siamo sconcertali — dice il 
segretario della sezione Franco Homeo — per la 
vita l ineare che ha sempre condotto questo 
compagno. Non riusciamo ad individuare pre­
cisi collegamenti fra. l 'attivila politica di l'uzzo 
e la sua scomparsa. È difficile metter la in rela­
zione con motivi d i re t tamente legati alla sua 
attivila politica: l'uzzo non era fra i compagni 
di Gioia più esposti e il clima in questo momen­
to a Gioia Tauro non e oggett ivamente di con­
forto per pensa re ad una ritorsione politica nei 
confronti del l'ei. Siamo anzi — se cosi si può 
dire — in un periodo di relativa calma, l'er il 
resto non sappiamo darci una spiegazione. So 
anche di poter dire che la sua personalità non si 
prestava ad equivoci di sorta». 

Filippo Veltr i 

Sequestro «A. Lauro»: via al processo 
GENOVA — E gin cos ta to mezzo mi l i a rdo , e 
deve a n c o r a c o m i n c i a r e , il processo pe r il 
s eques t ro deH'«Achil!e Lauro» che a v r à ini­
zio merco led ì p ross imo al la Cor te d'Assise 
di G e n o v a . S q u a d r e di tecnic i e di opera i 
s t a n n o t r a s f o r m a n d o l 'accesso al palazzo di 
gius t iz ia in u n pres idio inval icabi le . l ' e r il 

18 g i u g n o s a r a n n o in funz ione 6 m e t a l de­
tec tor , 2 n a s t r i t r a s p o r t a t o r i (per il con t ro l ­
lo ai r agg i X del le borse) e 1 t e l e c a m e r e . Al 
processo r i s u l t a n o g ià acc red i t a t i 120 t r a 
g iorna l i s t i e fo to repor te r di t u t t o il m o n d o . 
C i n q u e gabb ie d iverse o s p i t e r a n n o i 5 im­
p u t a t i . 

Esercito ; 
Usa, guerra 

al fumo 
WASHINGTON — L'esercito 
amer icano avrà fra poco un 
nuovo nemico: il fumo, al cula­
ie verrà dichiarata guerra dal 
7 luglio prossimo. Quel giorno 
e n t r e r a n n o infatti in vigore 
nuove norme in base alle qua­
li verrà apportato un muta­
men to di 180 gradi all'imposi­
zione del -no smoking", in so­
stanza il divieto v arra in tutti i 
luoghi in cui non sarà esplici­
t amen te indicato che il fumo è 
ammesso. 1 produttori di siga­
ret te non h a n n o manca to di 
far notare che gli ufficiali 
av ranno probabilmente cose 
piti impor tant i da fare che 
scovare fumatori clendestini, 
ma le forze a rma te sembrano 
ben decise a far rispettare tale 
regola, r i tenendo il fumo re­
sponsabile di assenteismo e 
malat t ie . Sa ranno interessati 
dal provvedimento 781.000 mi­
litari e 130.000 impiegati civili 
alle dipendenze del ministero 
della Difesa. 

Nuove rivelazioni a Palermo 

ampagne 
a morte di 

Chiesa» 
L'agghiacciante testimonianza del killer 
pentito della mafia Vincenzo Sinagra 

f 'ALKRMO — Fu festeggia­
la con brindisi a base di 
c h a m p a g n e e con dolci l 'uc­
c i s ione del genera le Car lo 
Alber to Dalla Chiesa d a pa r ­
te dei boss mafiosi r inchius i 
nel ca rce re de l l 'Ucc ia rdone . 
E q u a n t o si è a p p r e s o da l le 
d ich ia raz ion i di Vincenzo Si­
n a g r a , rese nel pomer igg io a! 
max ip rocesso . S i n a g r a . p ro ­
prio in quei g iorni , si t rovava 
d e t e n u t o nel ca rce re paler­
m i t a n o . Lo s tesso killer pen­
t i to ha r ivela to che il c apo 
del la cosca di corso dei Mille, 
Fi l ippo Marchese , aveva po­
s to alle c a l c a g n a del gene ra ­
le-prefet to, g i u n t o a Paler­
m o sub i to d o p o l 'assass inio 
del l 'on. Pio La Tor r e , u n o dei 
suoi più fedeli g rega r i . Sa l ­
va to re Rotolo, a n c h e lui r i te ­
n u t o u n o sp ie t a to s icar io . 
Roto lo aveva c o m i n c i a t o a 
segu i r e ogni m o v i m e n t o di 
Dalla Chiesa r i ferendo al ca -
pocosca i r i su l ta t i dei suoi 
p e d i n a m e n t i . 

G iacché il gene ra l e -p re ­
fetto e ra fo r t emente sco r t a ­
to. ì boss mafiosi a v a n z a r o n o 
l ' ipotesi che l 'unica possibil i­
tà per rendere fatt ibile u n 
a g g u a t o con t ro Dalla Chiesa 
non poteva che essere l ' invio 
di u n c o m m a n d o dal la pa r t e 
del m a r e . 

Succes s ivamen te , il 3 set­
t e m b r e 1982, Car lo Alberto 
Dalla Chiesa fu invece a s sas ­
s i n a t o in via Is idoro C a n n i , 
a s s i e m e alla mogl ie E m m a -
nue ia Sett i C a r r a r o e a l l ' a ­
gen te di scor ta Domenico 
Russo . 

La notizia de l l ' aggua to 
venne accol ta con g r a n d i fe­
s t e g g i a m e n t i dai boss maf io­
si aH'Ucci . i rdone. 

Il max ip roces so è s t a t o 
r inv ia to a m a r t e d ì per d a r e 
la possibi l i tà agii avvocat i 

del la difesa di vagl iare a p ­
pieno le d ichiaraz ioni di Vin­
cenzo S inagra , che in a lcun i 
p u n t i a p p a i o n o confuse. 

Vincenzo S i n a g r a h a poi 
p rosegu i to nel r accon to delle 
a t roc i imprese co mp iu t e da l ­
la famigl ia di corso dei Mille 
capegg ia t a da l s a n g u i n a r i o 
boss Fil ippo Marchese . Quel ­
la fa t ta d a S i n a g r a è la r ico­
s t ruz ione di aggh iacc ian t i 
del i t t i , molt i dei qual i c o m ­
piut i nel la «camera del la 
m o r t e - di S a n t ' E r a s m o , a l la 
periferia di Pa l e rmo , dove i 
killer al soldo di Fi l ippo 
Marchese c o n d u c e v a n o le lo­
ro v i t t ime e le t o r t u r a v a n o 
facendone s c o m p a r i r e i rest i 
o ge t t ando l i in m a r e o dissol­
vendoli nel l 'ac ido. È p roba ­
b i l m e n t e q u e s t a la pag ina di 
più i n a u d i t a ferocia nelle 
p u r raccapr icc ian t i v icende 
di mafia . Di Fil ippo Marche ­
se si sono pe rdu t e le t racce e 
si pensa che . a s u a volta, s ia 
s t a t o e l i m i n a t o con il s i s te­
m a della - lupa ra bianca». Il 
pen t i to che per il s u o - lavo­
ro* r iceveva da l la -famiglia-
u n o s t ipendio di q u a t t r o c e n ­
tomi la lire al mese, ha riferi­
to a l la Cor te , in u n o s t r e t to 
d ia le t to s ic i l iano, par t icolar i 
sugl i omicidi del professor 
Paolo Giaccone (medico le­
gale , a s sa s s ina to in u n a g ­
g u a t o l ' i l agos to del 1982) e 
di a l t r i c inque -piccoli rap i ­
na tor i - , -puni t i - per o rd ine 
del boss Fi l ippo Marchese . I 
c i nque malv ivent i avevano 
c o m p i u t o delle r ap ine — ha 
d e t t o S i n a g r a — senza l 'as­
s enso del boss , e per q u e s t a 
r ag ione furono seques t ra t i e 
s t r ango la t i . «I loro corpi ven­
ne ro poi infilati in bidoni 
con t enen t i del po ten t i s s imo 
ac ido e qu ind i bu t t a t i in m a ­
re». 

upermarket: a Milano 
si risparmia molto 
Roma è la più cara 

M I L A N O — S e s s a n t a p r o -
riotti, t r a i p iù diffusi , s o n o 
s t a t i a c q u i s t a t i ne l l a s e t t i ­
m a n a c h e p r e c e d e v a P a ­
s q u a in 97 s u p e r m e r c a t i d i 
q u a t t r o c i t t à ( R o m a , T o r i ­
n o , G e n o v a e M i l a n o ) e i 
prezz i s o n o s t a t i m e s s i a 
c o n f r o n t o . È r i s u l t a t o c h e , 
p u r ne l le d i f fe renze r i s c o n ­
t r a t e ( t r a u n a c o n f e z i o n e di 
t o n n o of fer ta d a u n g r a n d e 
m a g a z z i n o di G e n o v a e d a 
u n o di R o m a il p rezzo è p iù 
c h e d o p p i o ) !a c i t t à in cu i è 
poss ib i l e r ea l i z za r e i m a g ­
g io r i r i s p a r m i è M i l a n o ( d o ­
ve la s p e s a m e d i a de l l a fa­
m i g l i a è d i t r e mi l ion i e 
9 6 0 m i l a l i re a l l ' a n n o ) . S e ­
g u o n o T o r i n o . G e n o v a e 
R o m a ( q u a t t r o mi l ion i 
7 6 m i l a l ire). 

I r i s u l t a t i de l l a r i ce rca , 
p r o m o s s a d a l l a r iv i s t a «Al-
t r o C o n s u m o » . C o n l ' ind i ­
c a z i o n e del m a r c h i o de i 
p r o d o t t i , n o m e e ind i r izzo 
d e i s u p e r m e r c a t i , s a r a n n o 
p u b b l i c a t i su l p r o s s i m o n u ­
m e r o de l la r iv i s t a . 

I s u p e r m e r c a t i ( e r a n o 
1941 a l l a f ine dell'8-i) d e t e n ­
g o n o il 30 per c e n t o de l le 
v e n d i t e de i p r o d o t t i con fe ­
z i o n a t i d i m a g g i o r c o n s u ­
m o . 

I s e s s a n t a p r o d o t t i pres i 
in e s a m e c o m p r e n d o n o y o -
g u r t h . o l io d i s e m i , caffè, 
c a r n e in s c a t o l a , b i r r a , 
b r a n d y , d e t e r s i v i , l a m e t t e 
d a b a r b a , den t i f r i c i , a c q u e 
m i n e r a l i , c o n e sc lu s io n e 
d e l l a c a r n e (i t ag l i d ive r s i 
n o n p e r m e t t o n o c o n f r o n t i ) 
ortaggi e frutta (per • quali i 
luoghi di produzione diffe­
riscono). Secondo i promo­
tori della ricerca i super­
mercati più convenienti so­
no Esselunga, Coop, Silos, 
Pam e Gs; i più cari sono 
quelli delle catene indipen­
denti. 

A Milano l'acquisto di 
questi prodotti porta ad 
una differenza di 210mila 
lire tra un grande magazzi­
no e l'altro. La differenza 
supera le 700mila lire a Ro­
ma. 

Terza udienza al processo contro la modella Terry Broome 

MILANO 
imputati 

— Terry Broome ascolta la deposizione degli altri 

Crollo Castellaneta: sei 
imputati di omicidio 

BARI — Un a n n o e q u a t t r o mesi dopo il crollo dello s tabi le di 
Cas te l l ane ta (Ta ran to ) in cui persero la vita 34 persone , il 
sos t i tu to p rocu ra to r e Luigi Albano h a consegna to al giudice 
i s t ru t to re A u g u s t o Brusch i la requis i tor ia di r invio a g iud i ­
zio. Solo sei delle undic i persone in iz ia lmente coinvolte d o ­
v r a n n o r i spondere de l l ' accaduto : per loro u n ' i m p u t a z i o n e è 
di omicid io colposo p l u r i m o e di crollo colposo. Si t r a t t a di 
Gabr ie le S e m c r a r o , ex s indaco de; Bellisario Cassand ro , ex 
vice s i ndaco social is ta ; Mar io Rezza, co l l auda to re del lo s tab i ­
le crol la to di via Verdi; Vincenzo Cassano , d i re t to re dei lavori 
di r i fac imento del marc i ap iede dello s tabi le; Luigi Barbone , 
p roge t t i s t a degli a m p l i a m e n t i dello s tabi le; Giuseppe Mar t i -
nozzi. ingegnere de l l ' Imacos , la d i t t a n a p o l e t a n a a cui e r a n o 
s ta t i appa l t a t i i lavori per i marc iap iede . 

Il tempo 

LE T E M P E ­
R A T U R E 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
M.lano 
Termo 
Cuneo 
Genova 
Bolina 
F.renze 
P.S3 
Ancona 
Perita 
Pescara 
l ' A l i a 
P.0T.3 U 
fiora F 
Carpob 
Bari 
Napoli 
Pcter.73 
S M L 
Rfcgio C. 
Véssma 
Pa:er.To 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 15 
15 21 
18 23 
15 19 
15 19 
14 24 
15 29 
17 25 
16 19 
16 22 
15 19 
15 22 
13 22 
13 24 
9 13 

16 23 
15 22 
14 17 
15 27 
18 25 
12 17 
13 24 
19 25 
20 25 
20 25 
15 23 
17 21 
18 25 
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SITUZlONE — Continua luti» nostra penisola la discesa di aria fredda 
che dalle latitudini settentrionali del continente europeo si porta verso 
il Mediterraneo. Le perturbazioni atlantiche a causa della estensione 
dell'anticiclone delle Azzorre verso l'Europa centro-orientale si muo­
vono lungo le latitudini più settentrionali del continente europeo. Tut­
tavia la discesa di aria fredda verso il Mediterraneo provoca la forma­
zione di un vortice ciclonico proprio sulla nostra penisola, vortice 
ciclonico che sarà fonte marcata di instabiliti. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su tutta la fascia 
orientale della penisola cielo molto nuvoloso o coperto con precipita­
zioni sparse anche a carattere temporalesco. Sul golfo ligure, sulla 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite, ma con tendenza ad addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali. Temperatura ovunque in ulteriore 
diminuzione. 

SIRIO 

«Poca 
MILANO — Alla s u a terza 
udienza , il processo Terry 
Broome si è a r r i cch i to di un 
•tic» f inora sconosc iu to , non 
s a p p i a m o se al le c r o n a c h e 
mediche , m a c e r t a m e n t e a 
quelle giudiziar ie : il -tic del 
tennista». Il so rp r enden t e 
e l emen to processuale è s t a to 
in t rodo t to da l la difesa di 
pa r t e civile di Chery l Ste-
vens vedova D'Alessio", con lo 
scopo non recondi to di 
s m a n t e l l a r e le ipotesi di pro­
vocazione. Ter ry si e ra sent i ­
ta offesa, ossess iona ta dal­
l ' insis tente gesto di F r a n c e ­
sco di sfregarsi la pa t t a dei 
pan ta lon i? Ebbene , e ra t u t t o 
in equivoco. Quel ges to — 
l 'avvocato Dal l 'Ora h a 
p r e a n n u n c i a t o a m p i e docu­
mentaz ion i in proposi to — 
era un tic che la v i t t ima ave­
va c o n t r a t t o g iocando a ten­
nis. I tennis t i , c o m e o g n u n o 
sa , t engono le palle di r iserva 
in tasca , e ne t i r a n o fuori 
u n a ad ogni n u o v o servizio. 
Di lì ques t a i n s a n a ab i tud ine 
di s t rof inars i , che non si ve­
de c o m e m a i non sia più dif­
fusa t r a i p ra t i can t i di ques to 
spor t . 

Inu t i l e dire che il gh io t to 
par t i co la re h a t e n u t o b a n c o 
da u n capo a l l ' a l t ro del l 'u­
dienza , poco m e n o di c inque 
ore. A tu t t i gli i m p u t a t i m i ­
nori di t u r n o ieri ad essere 
in te r roga t i — Giorg io Rot t i , 
C laudio Caccia, Car lo Ca-
bassi — è s t a to ch ies to il pa­
rere in proposi to , e Cabass i 
ha a v u t o a d d i r i t t u r a la com-

Ma anche per gli amici 
l'ucciso era un violento 
La parte civile introduce una singolare argomentazione: D'Alessio 
non si toccava i genitali per spregio ma perché afflitto da un tic 

piacenza di alzarsi e m i m a r e , 
con qua lche discrezione, il 
gesto, che è s t a to verbalizza­
to p u n t u a l m e n t e come 
•gra t ta rs i nella regione del 
pube». F inché Ter ry . s i len­
ziosa nel la s u a gabb ia per 
t u t t a la m a t t i n a t a , chiede la 
paro la e con fermezza affer­
ma : «Sono in g rado di capi re 
la differenza». 

A pa r t e l ' ampia d iscuss io­
ne su ques to par t ico lare , del 
qua le e difficile vedere l ' im­
por t anza processuale , si è a s ­
sis t i to a l la r icos t ruzione dei 
fatti d a pa r t e dei t re i m p u t a ­
ti minor i . Si cominc ia con 
Giorgio Rot t i , il gioielliere 
che per quindic i giorni giocò 
a l f idanzato con Terry . S e m ­
bra u n personaggio di R e n a ­
to Pozzet to. Si p resen ta co­
m e un buon ragazzone t u t t o 
famiglia e lavoro, a casa per 
p ranzo , e il week-end da i ge ­
nitori in c a m p a g n a («Abbia­
m o m a n g i a t o e dormi to , t u t ­
to regolare-) , con t a n t o di 
orologio e ca ten inca d 'oro 

come pegni d'affetto (di m a ­
t r imon io no, ci conoscevamo 
da pochi giorni , ha c u r a di 
precisare) . Poi, dopo il fat­
taccio, spaven t a to — «logica­
men te , per me non e ra u n a 
cosa no rma le - —, imba rca la 
ragazza a Linate , e non a p ­
pena lei gli telefona d a Zuri­
go l ' indirizzo del l 'a lbergo, lo 
passa a l la polizia. E ne vien 
fuori con le m a n i pul i te . 

Coca ina? Si, m a g a r i l 'ha 
p rova ta , m a non ne fa uso 
c o m e dicono, non ne t iene 
m a i in casa . Propr io il con­
t r a r io di quello che h a de t to 
Ter ry , che a casa s u a non n e 
m a n c a v a ma i . Si capisce, co ­
m e gioielliere fabbrica gli 
sniffatori , delle c a n n u c c e d a 
p o r t a r e al collo con u n a ca te ­
n ina d 'oro, come un n innolo . 
Anzi, n e po r t ava u n a a n c h e 
lui, t a n t o per fare pubbl ic i tà 
a l l 'ar t icolo, t u t t o qui . 

E la t ens ione t ra lui e D'A­
lessio per le l ibertà che l ' ami­
co si p r endeva con la ragaz­
za? Niente , e r a n o amic i . C'e­

ra solo u n a piccola •diver­
genza», perché D'Alessio 
•aveva ques to senso che do ­
veva umi l ia re le donne , m e n ­
t re io c redo al l 'amiciz ia fra 
u o m o e donna». Del resto, se 
c ' e rano difficoltà t ra Ter ry e 
F rancesco lui non sapeva 
n ien te , lei non gliene aveva 
m a i sp iegato il mot ivo. Pec ­
ca to : «Se l 'avessi s apu to , con 
u n paio di schiaffoni l 'avrei 
messo a posto , e adesso non 
s a r e m m o qui». Che corresse­
ro voci su l la condo t t a del la 
ragazza , qualcosa , n i en te d i 
preciso, lo sapeva fin dal l ' i ­
nizio, non è vero che abb ia 
ro t to il f i danzamen to per 
ques to , sp ingendo l 'esaspe­
raz ione di T e r r y fino al deli t­
to. T a n t ' è vero che , dice, l 'a­
nel lo se lo fece res t i tu i re n o n 
la sera , p r i m a del del i t to , m a 
la m a t t i n a dopo . Terry , da l la 
gabb ia , r ia f ferma pe ren to ­
ria: era u n ane l lo di f idanza­
m e n t o , e se l'è fat to r idare in­
d ie t ro la sera , di r i to rno dal 
n igh t . 

C laud io Caccia deve solo, 
t e s t imon ia r e sul la d roga in 
casa Cabass i , e se la cava co­
m e Sa lomone : l 'ha vista u n a 
volta sì, e u n a seconda volta. 
no. Dei rappor t i Rot t i -Ter -
ry-D'Alessio sa poco o nien-.-
te. «Mi s e m b r a v a n o d u e che 
s t a v a n o bene insieme». Cer to 
D'Alessio e r a u n po ' aggres- : 
sivo. 

Sul l ' aggress iv i tà di D'A­
lessio si d i lunga invece Ca- ! 

bassi . P a r l a di col tel late in, 
discoteca, dì a ccap ig l i amen­
ti con poliziotti . I n somma, ' 
non e ra più lui. Ma non per­
ché , r i ba t t e a d i s t anza al la 
vedova, lui l 'avesse iniziato 
a l la d r o g a , rovinandogl i la-
vita e il c a r a t t e r e . P iu t to s to 
pe rché aveva un m a t r i m o n i o 
fallito alle spal le . Sul la coca, 
di cui egli sa rebbe il munif i ­
co forni tore nelle orge e or-
ge t te di g ruppo , nega tu t to . 
Salvo che di aver la fa t ta spa­
r i re da l la scena del del i t to . 
«Lo a m m e t t o , ho c o m m e s s o 
u n e r ro re . Volevo r ipul i re la 
s u a memor ia» . E non sa nu l ­
la n e a n c h e de l l ' agenda spa ­
r i ta : u n ' a g e n d a con a n n o t a t i 
i da t i di u n a vinci ta alle cor­
se in Ingh i l t e r ra . Quindici o 
ven t imi la s ter l ine . Di quel la 
vinci ta , m o r t o Francesco , in­
formò il pad re , e non ne s a 
a l t ro . Non sa , s o p r a t t u t t o , 
chi a b b i a incassa to quei 
q u a t t r i n i su i qual i è g u e r r a 
a p e r t a t r a la vedova e D'A­
lessio senior . 

Paola Boccardo 

LONDRA — La figlia di un 
min i s t ro t rova t a m o r t a , sof­
focata dal s u o vomi to , dopo 
un festino a base di d roghe ; 
t re rampol l i de l l ' a r i s tocraz ia 
inglese a r r e s t a t i ed il d iscen­
d e n t e del g r a n d e cancel l iere 
p rus s i ano von B i smark coin­
volto; Io scompigl io nel la fa­
migl ia reale inglese, che vede 
impl ica to nello s c a n d a l o ad ­
d i r i t t u r a il f ratel l ino m i n o r e 
del l ' impeccabi le lady D. 
L ' Inghi l te r ra esce in quest i 
giorni con u n o s c a n d a l o dal 
s u o sonno l en to c l ima di per­
b e n i s m o per r ivelare u n o de­
gli aspet t i che si a g i t a n o die­
t ro il consue to a p l o m b . P r o ­
t agon i s t a e v i t t ima del picco­
lo t e r r e m o t o che si è s ca t ena ­
to a l l ' i n te rno dei recint i del la 

Londra, per la morte dell'ereditiera 
arrestati tre giovani «illustri» 

più r i n o m a t a univers i tà eu­
ropea, è Olivia C h a n n o n , 22 
a n n i , figlia del min i s t ro del­
l ' Indus t r i a Pau l C h a n n o n e 
d i scenden te in linea d i r e t t a 
d a Lord Iveagh . fondatore 
de l l ' impero dei Gu innes s . 
E ra u n a delle eredi t iere più 
in vista d ' Ingh i l t e r ra , d e ­
scr i t t a dai suoi professori co­
m e «un'infelice che spesso 
pa r l ava di suicidio». 
Nell ' .Oxford set», il g i ro di 
g iovani r icchi , br i l lant i e 

spregiudica t i che si p r epa ra ­
no a d iven t a r e la classe d i r i ­
gen te b r i t ann ica , Olivia ve­
niva cons ide r a t a c o m e u n a 
delle d e b u t t a n t i più p romet ­
tent i . La se ra della fine del­
l ' anno scolast ico è d a s e m p r e 
ad Oxford occas ione di bal­
dor ia , t a n t o che il c a p o del la 
polizia locale aveva racco­
m a n d a t o p a r t i c o l a r m e n t e i 
g iovani di «andarci p iano 
con le droghe». Eviden te ­
m e n t e il s u o consigl io è r i ­
m a s t o inascol ta to . Nella 

s t a n z a del r ampol lo von Bi­
s m a r k , m a r t e d ì sera , si è 
svol ta u n a festa m e m o r a b i ­
le. Verso le d u e del m a t t i n o 
von Bismark , il visconte di 
Al thorp (fratello di lady Dia­
na ) e gli a l t r i amic i , sono 
usci t i a s m a l t i r e la «sbornia», 
l a sc iando la r agazza a d d o r ­
m e n t a t a su l Ietto. Sei ore do ­
po un a l t r o g iovane l 'ha t ro ­
va t a m o r t a , c o m p l e t a m e n t e 
vest i ta , soffocata da l s u o vo­
mi to . La polizia, che h a t e n u ­

to a prec i sa re di aver escluso, 
pe r il m o m e n t o , l 'omicidio, 
h a a r r e s t a t o t re persone: S e -
bas t i an G u i n n e s s , erede del­
l ' impero del la b i r ra , che 
av rebbe forni to morf ina a l la 
ragazza . Rose J h o n s t o n , fi­
glia del la scr i t t r ice S u s a n -
n a h J h o n s t o n , e Nicholas 
Vincent . I t re sono s ta t i r i l a ­
sciat i dopo ave r versa to u n a 
cauz ione di 5000 s ter l ine , c i r ­
ca 12 mil ioni di lire. Il m i n i ­
s t ro C h a n n o n è s t a t o avve r ­
t i to del la m o r t e del la figlia 
da l la s t e s sa M a r g a r e t T h a -
tcher , d u r a n t e u n a r i un ione 
dì governo . Della «ri lassatez­
za morale» dei g iovani si e r a 
p a r l a t o in G r a n B r e t a g n a 
pochi g iorni fa, q u a n d o il g o ­
ve rno aveva r ibad i to il s u o 
p a r e r e nega t ivo a l l 'abol iz io­
ne de l la f rus ta nelle scuole . 

A Roma importante annuncio in un simposio internazionale di ricercatori 

«Anomalie» del sangue: si cureranno 
ROMA — 11 professor David 
Golde. dell'Università di Los 
Angeles, l'ha prospettata come 
•una rivoluzione nella terapia 
clinica paragonabile a quella 
degli antibiotici». Per ora la ri­
cerca è ancora nella fase speri­
mentale. ma la possibilità di in­
tervenire sulle «anomalie» ge­
netiche del sangue umano è 
sempre più concreta. La -clona­
zione» (e cioè la riproduzione in 
laboratorio dei fattori di cresci­
ta dei globuli bianchi e rossi 
apre le porte alla cura di malat­
tie gravissime che oggi condu­
cono anche alla morte. I geni 
delle •emopoietine. attualmen­
te si possono ottenere in vitro: 
dalla produzione su scala indu­
striale ne deriva la possibilità, 
in un futuro non lontano, di 
fronteggiare anemie da dialisi, 
immunodepressioni, infezioni 
presenti nel Terzo Mondo, sen­
za ricorrere più a trasfusioni. I 
geni normali, cioè, potranno 

andare a sostituire quelli «alte­
rati . consentendo all'organi­
smo di correggere da solo .l'a­
nomalia» genetica. Per ora si è 
nella fase sperimentale sulle 
scimmie, ma fra i ricercatori vi 
è grande speranza e ottimismo 
che si arriverà a introdurre la 
terapia genetica nell'uomo per 
tu t ta una serie di «difetti» (nel 
sangue e nel midollo osseo) oggi 
incorreggibili. 

Questo importante annuncio 
è stato fatto ieri nel corso di un 
simposio internazionale, presso 
l ' istituto superiore della sanità. 
I maggiori ricercatori statuni­
tensi. europei e italiani si sono 
confrontati per quattro giorni 
sul tema: «Cellule del sangue 
normali e cancerose: dalla ri­
cerca genetica alla terapia, e 
naturalmente si è parlato di 
cancro e di Aids le due terribili 
malattie del nostro secolo. 

Su questi temi il divario fra 
ansie e speranze dell 'umanità e 

frutti concreti della ricerca è 
ancora enorme. Per l'Italia — 
Io hanno riferito lo stesso pro­
fessor Robert Gallo, massimo 
studioso statunitense. Max Es-
sex e William Haseltine della 
Harvard University di Boston 
— la possibilità di un vaccino 
appare ancora lontana, anche 
se la strada imboccata dovreb­
be essere quella giusta. Max 
Esse* in particolare è riuscito a 
isolare in soggetti sani dell'A­
frica occidentale un nuovo vi­
rus. Htlv-iv (l 'esente causale 
dell'Aids è l'Htlv HI», che non 
uccide le cellule che è capace di 
infettare ed è. per questo, uno 
strumento indispensabile per 
capire meglio i meccanismi di 
•attacco» del virus. Il professor 
Montagnier dell 'istituto Pa­
steur di Parigi e il professor 
Aiuti dell'Università «La Sa­
pienza» di Roma si sono detti 
invece preoccupati per la cre­
scente diffusione della malat­

tìa, innanzitutto in Africa, ma 
anche nel mondo occidentale, 
fra i tossicodipendenti, nei 
grandi centri urbani e anche in 
provincia. Aumenta anche la 
percentuale di infezione del 
partner all 'interno di coppie 
eterosessuali in cui «lui» o «lei» 
sia affetto da Aids. In Italia i 
casi accertati alla fine dell'65 
erano 140: sono saliti a 2-10 do­
po appena sei mesi, mentre è 
confortante il dato che in un 
gruppo di 21 emofiliaci osser­
vati (soggetti ad alto rischio) 
dall'8ó nessuno risulta essere 
sieropositivo, nonostante la 
probabilità calcolata per 10 di 
essi. 

I «numeri» sono ancora più 
preoccupanti all'estero: gli in­
dividui colpiti da Aids in Fran­
cia sono circa 700; in America 
21 mila malati e un milione e 
mezzo sieropositivi, ma qui, per 
quest 'anno, sono stati stanziati 
100 milioni di dollari per la ri­

cerca solo per questa malattia. 
Intanto continuano le speri­
mentazioni sugli animali e Ro­
bert Gallo ha affermato che ' 
non ha perduto la fiducia sulle 
possibilità di un vaccino anche 
se sussistono ancora molti dub­
bi sul meccanismo di passaggio 
del virus da una cellula all'al­
tra. 

Infine il professor Peschle, 
dell 'Istituto superiore di sanità 
di Roma, ha illustrato un'altra 
importante ricerca sugli «omeo-
geni» che consente di capire co­
me da un'unica cellula (l'ovulo 
fecondato) si arrivi alla forma­
zione di un organismo t an to 
complesso qual è l'embrione e il 
feto. Comprendere i meccani­
smi molecolari, alte base delld 
sviluppo, vuol dire in futuro a r ­
rivare a capire il perché di tan­
te malformazioni congenite. 

Anna More l l i 

TARANTO — Un incendio è divampato ieri nel tardo pomeriggio 
in un edificio in corso Umberto, nel centro di Taranto. Secondo le 
prime informazioni dell'ufficio di gabinetto della prefettura, sei 
persone sono rimaste lievemente ferite. Sul luogo dell'incendio la 
proiezione civile ha inviato autobotti dei vigili del fuoco e della 
marina militare ed elicotteri del centro di soccorso dell'aeronauti­
ca militare per mettere in salvo gli inquilini del palazzo. 

I circa 50 inquilini dello stabile sono stati tratti in salvo dai 
soccorritori nelle prime fasi delle operazioni. Dopo aver spento le 

Taranto, brucia 
un palazzo del 
centro, 6 feriti 
non gravemente 

fiamme — hanno collaborato anche i servizi antincendio del cen­
tro siderurgico «Nuova Italsider», agenti di polizia, guardie di fi­
nanza, militari della marina e carabinieri — i vigili del fuoco 
accorsi da diverse province hanno cominciato la rimozione delle 
macerie. La Protezione civile esclude che vi possano essere vitti­
me, anche se alcuni abitanti del quartiere hanno rilevato che nel 
palazzo vivevano anche sfrattati che avevano occupato abusiva­
mente alcuni degli appartamenti , e che quindi è impossibile un 
censimento preciso. 


